
“In quel tem-
po, Gesù [nel 
tempio] dice-
va alla folla 
nel suo inse-
g n a m e n t o : 
«Guardatev i 
dagli scribi, 
che amano 
passeggiare in lunghe vesti, 
ricevere saluti nelle piazze, 
avere i primi seggi nelle sina-
goghe e i primi posti nei ban-
chetti. Divorano le case delle 
vedove e pregano a lungo per 
farsi vedere. Essi riceveranno 
una condanna più severa». Se-
duto di fronte al tesoro, osser-
vava come la folla vi gettava 
monete. Tanti ricchi ne getta-
vano molte. Ma, venuta una 
vedova povera, vi gettò due 
monetine, che fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi di-
scepoli, disse loro: «In verità io 
vi dico: questa vedova, così 
povera, ha gettato nel tesoro 
più di tutti gli altri. Tutti infatti 
hanno gettato parte del loro 
superfluo. Lei invece, nella sua 
miseria, vi ha gettato tutto 
quello che aveva, tutto quanto 
aveva per vivere».” 
 
Una donna senza nome, sola, 
vedova, povera, è l'ultimo per-
sonaggio che Gesù incontra 
nel vangelo di Marco, l'ultima 
maestra. Una donna senza pa-
role e senza titoli, sapiente di 
lacrime e di coraggio. 
Seduto nel locale delle offerte, 
Gesù osserva: il suo sguardo si è 
fatto penetrante e affilato co-
me quello dei profeti, come chi 
ama e ha cura della vita in tutti 
i suoi dettagli. Vede un gesto 
da nulla in cui si cela il divino, 
vede l'assoluto balenare nel 
dettaglio di due centesimi. Lei 
ha gettato nel tesoro due spic-
cioli, ma ha dato più di tutti gli 
altri. Perché di più di tutti gli al-
tri? Perché le bilance di Dio 
non sono quantitative, ma qua-
litative. Le sue bilance non pe-
sano la quantità, ma il cuore. 
Quella donna non dà qualcosa 
del suo superfluo, getta tutto, si 

spende fino 
in fondo nel-
la sua rela-
zione con 
Dio, ci mette 
tutto quello 
che ha per 
vivere. Non 
cercate nel-

la vita persone sante, forse le 
troverete forse no (infatti non 
sappiamo se la vita morale del-
la donna fosse retta o meno), 
non cercate persone perfette, 
cercate piuttosto persone ge-
nerose, che danno tempo e 
affetti, quelle dei piccoli gesti 
con dentro tanto cuore. Non è 
mai irrisorio o insignificante un 
gesto di bontà cavato fuori 
dalla nostra povertà. Affidia-
moci ai generosi, non ai perfetti 
o ai potenti. Le parole origina-
rie di Marco sono geniali: gettò 
nel tesoro intera la sua vita. 
Quella donna ha messo in cir-
cuito nelle vene del mondo 
molto cuore e l'intero patrimo-
nio della sua vita. E tutto que-
sto circola nell'universo come 
una energia mite e possente, 
perché ogni gesto umano 
compiuto con tutto il cuore ci 
avvicina all'assoluto di Dio. 
Ogni atto umano "totale" con-
tiene qualcosa di divino.  
Questa donna ha dato di più. 
La domanda dell'ultima sera 
risuonerà con lo stesso verbo: 
hai dato poco o hai dato mol-
to alla vita? Dove tu passavi, 
dietro di te, rimaneva più vita o 
meno vita? I primi posti appar-
tengono a quelli che, in ognu-
na delle nostre case o città, 
danno ciò che fa vivere, rega-
lano cuore con gesti piccoli e 
grandi, gesti di cura, accudi-
mento, attenzione, gentilezza, 
rivolti ai genitori o ai figli o a 
sconosciuti. Fossero anche solo 
due spiccioli di bontà, solo bri-
ciole, solo un sorriso o una ca-
rezza, chi li compie con tutto il 
cuore crede nel futuro.  
La notte comincia con la prima 
stella, il mondo nuovo con il 
primo gesto di un piccolo sa-
maritano buono. 
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INTENZIONI 

 SS. MESSE   
DOMENICA  07/11/2021 

PARROCCHIA  09.30 

 
Lunedì 08/11         S. Martino  07.30 
Def.ti Dal Mas 
  
Martedì 09/11       Parrocchia  18.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 

Def.ti Mura Domenico (ann.) e Lina 
  
Mercoledì 10/11    San Fior     08.30 

San Fior di Sotto      18.30 
  
Giovedì 11/11          SAN MARTINO 

S. Martino  18.30 

Def.ti Tomasella Angelo e Marchesin An-

gela 

Def.ti Bulfoni Romano e Verena 

Def.to Ceschin Livio 
  
Venerdì 12/11        San Fior     08.30 

San Fior di Sotto      18.30  
  
Sabato 13/11         S. Martino  18.30 
Def.ta De Nadai Lucia (ann.) 

Def.to Cecchetto Maurizio 

Def.to Campeol Franco (ann.) 

Def.to De Martin Gianni 

Def.to Santantonio Angelo 
  
Domenica 14/11   Parrocchia  09.30 

San Martino  10.30 
Def.ti Benedetti Giorgio, Da Rui e Camerin 

Def.to Barattin Domenico 

Def.to Tonon Roberto 

Def.to De Pin Pietro (ann.) 

Per i defunti delle Larghe 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Primo libro dei Re (17,10-16) 

II^Lettura: Lettera agli Ebrei (9,24-28) 

Vangelo: Secondo Marco (12,41-44) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

 

Inizio               n. 525 (Te Lodiamo Trinità) 

Offertorio    n. 99 (Dov’è carità e amorei) 

Comunione             n.523 (Symbolum 77) 

Fine                        n. 300 (È l’ora che pia) 



News in breve 
 
La Santa Messa di domenica 7 novembre delle 

ore 9.30 sarà presieduta da don Lorenzo Barbieri, nuovo 
animatore della Comunità Vocazionale . 
Sarà l'occasione per presentare alla parrocchia Daniele, 
Michele e Rocco i ragazzi della Comunità Vocazionale. 

 
La comunità vocazionale avrebbe piacere di ce-
lebrare una messa aperta anche alla comunità. 

Per questo motivo la messa del martedì mattina delle 
ore 7.30 sarà spostata alle ore 18.30. Sarà presente an-

che il parroco don Domenico. 
 
Don Domenico sarà presente in canonica a Ca-

stello Roganzuolo tutti i martedì pomeriggio (salvo im-
previsti) e poi parteciperà alla Santa Messa delle 18.30. 

 
Giovedì 11 novembre in occasione della festività 
di San Martino la Santa Messa verrà celebrata 

alle ore 18.30 presso la chiesa di San Martino.  Non ver-
rà celebrata pertanto quella delle ore 7.30 

A.C. NEWS 
RIEPILOGO DEI  

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

 domenica 7 novembre, h. 10:30 a S. Fior di Sotto, 
S.ta Messa di inizio cammino annuale per l'Azione 
Cattolica di Castello Roganzuolo e San Fior di Sotto 

 

 martedì 9 novembre, h. 20:30, salone chiesa di 
San Martino, Lectio in UP. 

 

  lunedì 15 novembre, h. 20:30 a San Fior di Sotto, il 
coordinamento foraniale di AC incontra le presiden-
ze e gli aderenti delle associazioni delle parrocchie 
dell'UP di San Fior. 

Antica chiesa di  

San Martino,  

un sogno realizzato 
È da sempre un luogo molto 
caro alla religiosità dei nostri 
paesani più anziani. La sua 

devozione è ancora tanto viva e sentita. Tutti abbiamo 
sentito narrare l’episodio di San Martino, che caval-
cando avvolto nel suo ampio mantello di guardia im-
periale, incontrato un povero rabbrividito dal freddo, 
con gesto generoso taglia in due il mantello, dandone 
la metà al povero. La notte in sogno vede Gesù, avvol-
to in quel mantello, sorridergli. Se pensiamo com’era 
l’interno della chiesa una dozzina di anni fa, in un pe-
noso stato di abbandono e com’è oggi: bella e lumi-
nosa, dopo il restauro, voluto dal Gruppo Alpini di San 
Fior. 
Si, il sogno si è realizzato, un sogno che avevamo 
chiuso nel cassetto da molti anni. 
GRAZIE ALPINI, ancora una volta siete stati protagoni-
sti di altruismo. 
Domenica 14 novembre ci sarà la cerimonia di inau-
gurazione e benedizione, e tutti siamo invitati a parte-
ciparvi. 
Su L’Amico, il nostro foglietto parrocchiale, molto è 
stato pubblicato sulla storia antica ma anche recente 
della chiesetta e ci sono anche ulteriori notizie stori-
che sui libri di storia locale.                        L.  

Lieto evento 
        
I nonni Da Lozzo Sandro e Carmen 
annunciano la nascita della nipotina 

GINEVRA PADOVAN, nata il 1° novembre a Treviso.  
I genitori sono Padovan Luca e Bezzo Serena.  
La famiglia risiede a Vittorio Veneto. 

 

 

 

Festa  

di San Martino 
 
Gli Amighi Vi aspettano 

sabato 13 e domenica 

14 novembre per festeggiare San Martino e stare 

insieme con la nostra tradizionale cucina. Non man-

cheranno il torneo di briscola, le castagne e  i giochi 

per i più piccoli. Confidiamo nel bel tempo per po-

ter stare insieme con convivialità e naturalmente 

rispettando la normativa anti covid-19. 


